Attività di classificazione:
· Dando un nome a una cosa il soggetto deve evocare una o più azioni o funzioni (es. cosa si fa con...a cosa serve…bocca – occhi - sapone)

· Denominazione in base alla funzione: data un'azione o funzione il soggetto deve evocarne il nome (sai dirmi il nome di una cosa che serve per…che cosa è possibile…lavare – bere - giocare);

data una parte il soggetto deve rievocare il nome della cosa (sai dirmi il nome di una cosa che ha...gambe – occhi – piume - chiavi);

dato un attributo il soggetto evoca il nome della cosa (sai dirmi il nome di una cosa che è...rotonda - lunga) dato il nome di una classe il soggetto deve evocare il nome della cosa (sai dirmi il nome di un/a...stanza - pianta - carne - frutta)
· Sottoclassificare in base alla azione e funzione: data un'azione limitata da un'altra azione il soggetto deve risalire alla cosa (sai dirmi cosa puoi...quando...es. indossare - piove - vedere – corre)
Sottoclassificare in base alle parti: data una parte limitata da un'azione il soggetto deve risalire alla cosa (che cosa ha...e...es. gambe - parla)

in base agli attributi: dato un attributo limitato da un'azione il soggetto deve risalire alla cosa (che cosa è…e…es. morbido - ci si siede)

in base alla classe: data una classe limitata da un'azione il soggetto deve risalire alla cosa (qual’è un/a...che...es. cibo - mangiare crudo)

· Brainstorming in base all'azione e funzione: data un'azione il soggetto deve rievocare il maggior numero di cose (prova a dirmi tutte le cose che ti vengono in mente e servono per…es. tagliare - legare - aprire)
· Brainstorming in base all'azione e funzione/alle parti/agli attributi/alla classe

· Sottoclassificare in base a caratteristiche variabili specifiche (sai dirmi il nome di una cosa che può essere...e poi...es. intera – schiacciata/calda - fredda)

· Paragonare oggetti per trovare le differenze tre 2 cose; le somiglianze tra 2 cose; le caratteristiche di una classe
· Classificare per esclusione: questa attività sottolinea la negazione resa in italiano dalla particella NON (che è breve pur avendo un grande valore semantico) implica un pensiero transitivo e una riflessione sull'esclusione, una proposta fatta più raramente ed in modo meno naturale dal soggetto. (es. dato il nome di una classe o di un attributo il soggetto deve evocarne un elemento che NON vi appartenga o NON possegga quelle caratteristiche; data una classe, azione, attributo il soggetto deve rievocarne un elemento tenendo conto di una precisa limitazione es. sai dirmi il norme di una cosa che puoi...ma che non sia un/una…mangiare – frutta)
· Espressioni di un giudizio: "definire se è vera o falsa una frase proposta (comporta la capacità di riflettere e di esprimere con il linguaggio cose non corrispondenti alla realtà esterna, serve ad abituare il soggetto a non accettare senza pensare le asserzioni degli altri):

proposta di semplici asserzioni relative ad azioni, funzioni, attributi, parti di oggetti (il sapone pulisce - il pediatra è un dottore che cura i piedi - l'arancia ha un grosso nocciolo)

proposta di asserzioni relative a contenuti posti in correlazione di spazio, tempo, numero, quantità

(es. la carta deriva dal legno - sabato è un giorno festivo - in un anno ci sono 6 mesi - il pomeriggio viene prima della sera)

· Dare una risposta ai perché: verbalizzare la soluzione ai continui interrogativi sollecitati dall'ambiente fisico o sociale per avviare alla presa di coscienza delle relazioni di causa e alla padronanza del ragionamento logico attraverso una organizzazione verbale del proprio vissuto (es. perché dormiamo...perché abbiamo bisogno della luce...perché le città hanno i nomi…

· Esporre l’organizzazione sequenziale in azioni di eventi abituali (es. fare il bagno - venire a scuola da casa) anche attraverso la drammatizzazione o con materiale figurato prima della verbalizzazione

· Recuperare l'informazione mancante: per completare un'azione il soggetto deve trovare l'oggetto mancante (es. devi fare il bagno, hai il sapone e l'asciugamano) per completare una breve narrazione il soggetto deve trovare le azioni mancanti all'evento abituale (es. la mamma sta preparando la cena…ora sta lavando i piatti)

· Anticipare conseguenze: partendo da azioni abituali e controllando le variabili spazio e tempo il soggetto anticipa un evento fra i tanti possibili (es. cosa succede sei appena tornato da scuola ed hai fame...cosa farai?) oppure a un livello superiore il soggetto anticipa l’unica inevitabile conseguenza (es. cosa succede se lasci il gelato sul tavolo tutta la notte - tocchi una pentola che è da tanto tempo sul fuoco)

